
 
Papa Francesco: Regina Caeli, "lo Spirito Santo ha reso possibile che
tutti noi siamo oggi così"

"Perché i discepoli non sono tristi? Perché anche noi dobbiamo gioire al vedere Gesù che ascende al
cielo?". Se lo è domandato il Papa prima della recita del Regina Caeli: "L’ascensione completa la
missione di Gesù in mezzo a noi. Infatti, se è per noi che Gesù è disceso dal cielo, è sempre per noi
che vi ascende. Dopo essere disceso nella nostra umanità e averla redenta - Dio, il Figlio di Dio,
scende e si fa uomo prende la nostra umanità e la redime - ora ascende al cielo portando con sé la
nostra carne. È il primo uomo che entra nel cielo, perché Gesù è uomo, vero uomo, è Dio, vero Dio;
la nostra carne è in cielo e questo ci dà gioia". Richiamando le parole del Vangelo, Francesco ha
ricordato che "sarà la forza dello Spirito Santo che ci porta là nel mondo, a portare il Vangelo. È lo
Spirito Santo di quel giorno, che Gesù ha promesso, e poi nove giorni dopo verrà nella festa di
Pentecoste. Proprio è lo Spirito Santo che ha reso possibile che tutti noi siamo oggi così. Una gioia
grande! Gesù se n’è andato in cielo: il primo uomo davanti al Padre. Se n’è andato con le piaghe,
che sono state il prezzo della nostra salvezza, e prega per noi. E poi ci invia lo Spirito Santo, ci
promette lo Spirito Santo, per andare a evangelizzare. Per questo la gioia di oggi, per questo la gioia
di questo giorno dell’Ascensione".

Riccardo Benotti
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